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Manifestazione alle 18 
per la libertà di Carrillo 

Saranno presenti il figlio del segretario del PCE e il compagno Lucio Lobato • Parteciperanno i rappresentanti 
delle forze politiche e sindacali che si sono recati in delegazione a Madrid - Adesione di Comune, Regione e 
Provincia - La manifestazione si concluderà con l'intervento di esponenti del mondo della cultura e dello spettacolo 

Per la libertà del compagno San
tiago Carrillo e di tutti i democrati-
ci*spagnoli arrestati , per l'amnistia, 
per la democrazia in Spagna, una ma 
nifestazione popolare è stata indetta 
per oggi pomeriggio -- con inizio alle 
18 — in piazza del Pantheon. All'in 
contro parteciperanno il figlio imi!; 
giore di Carrillo. oJsé. e Lucio Lu 
bato, membro dell'esecutivo del PCE, 
1 quali giungeranno oggi in volo da 
Madrid. 

Accogliendo l'invito delle forze de 
mocratiche e antifasciste della capi 
tale, il Comitato Italia-Spagna ila cui 
delegazione è tornata propuo Kii 
da Madrid) ha aderito, fatto -aia, e m 
detto a sua volta l'iniziativa di og^i. 
A presiederla, sarà anzi lo stesso s • 
gretario del comitato, Andrea Gasi
gerò. Interverranno, inoltre, a.s-iieinu 
a Lobato e José Carrillo 1 rappresen
tanti delle forze politiche e sindaca
li che si sono recati in Spagna a no
me di tutte le organizzazioni demo 

cratiche italiane: Giuseppe D'Alena 
(PCI); Enrico Manca (PSI) e Emilio 
Gabaglio la nome di CGIL. CISL. 
UlLi. L'onorevole Carlo Fraranzani 
( D O . non potendo essere presente 
a causa di impegni di lavoro, ha in 
viaio la aliti adesione scritta 

Numero.sii.iime giungono. .Manto, 
anche altre adesioni; fri qu.'=tj 
quelle del sindaco Giulio Carlo AiL'.m, 
e della g.unta comunale, della giun
ta regionale e del suo presidente Mtii 
ri/io Ferrara, della giunta piovili-
ciale e del presidente Lamberto Man
cini. delle federazioni cittadini' 'ie! 
PCI e el PSI. dell'ANPl, e delle con 
federazioni sindacali prov.nciali CGIL 
CISL, UIL. 

Alla manifestazione hanno adeivo 
anche la I circoscrizione e l'aggiun
to del sindaco. Carlo 'l'ani, il comi
tato di redazione del TG2. e il co-
mitato regionale della Lega delle Coo
perative, che ha invitato a una ma.-, 
'.--iccia mobilitazione per un pieno 

successo dell'incontro a sostegno dei 
popolo -.pagliolo. 

L'iniziativa, dopo gì: interventi de, 
membri della delegazione d. Italia 
Spagna, che illustreranno !V->ito d'I 
la missione a Madrid, pmsesmirit ne. 
la serata con la partecipa/.one di .» • 
listi, uomini del mondo della cinta 
ra e dello spettacolo che hanno ,„• 
colto l'appello delie forze denu. ' ia 
tu-iie e antilasciste ad esprimere UUA 
concreta solidaneta alla lotta chi 
l'oppos.Zione antifranchistu -ta "on 
ducendo per spazzare via ogni re 

siduo de! regnile. l u t e r e i i a fi a gli 
altri, ia cantante folk Maria Cart i 

La manifestazione di ogni m caso 
di pioggia, s; -.volgeià al teatro C?n 
tralci rappresenta un moinen'o si
gnificativo della inob.litazioiie ant . 
fascista che s: è sviluppata m que
sti giorni ne. quartieri, nei luoghi d: 
lavoro, negli organi de! decentrarne.! 
to. per la libertà e 1! ritorno del':» 
democrazia in Spagna. 

Dopo lo fuga sventata martedì 

Altri quattro 
detenuti tentano 

di evadere 
da Rebibbia 

Appena è scattato l'allarme sono saliti sul tetto del 
braccio « G 12 », forse per avvertire i complici esterni 

Visto scoperto 11 loro tentativo di fuga dal carcere si 
sono arrampicati sul tetto chiedendo di essere trasferiti In 
un altro reclusorio. E' accaduto ieri pomeriggio verso le 
15.ilO a Hebibbia: quattro detenuti de! braccio * (ì 12 ». 
.secondo la ricostruzione della direzione del carcere, avrebbero 
in que.st<i modo \oluto r ichiamare l'atten/ione dei loro coni 
plici che, dall'esterno, dove-

MANDARINI SUL RACCORDO 
d: uno spettacolare ine.dente. Un camion car.co 

i ' / 

Traffico bio.iato. ,er: mattina, per al 
cune o:e su', racco:do anulare a causa 

di mandarini, proveniente da Kaziisa e 
d.retto a Bologna, passando sotto il cavalcavia che dalla Tiburunu conduce su! GHA, ha 
urtato contro .: guaid-rail 11 nmoivhio si e rovesciato e quintali di mandarmi si sono 
spaisi sulla strada. Dopo ì'.ncidente si e formata una lunga coda di auto, d i r ha bloccato 
;i traffico per un paio d'ore. Ma l'intralcio è dipeso solo .n parte dal rimorchio rovesciato. 
molti automob.listi hanno pensato di sfruttare l 'inaspettato regalo raccozlien.io ;t> cassette 
di mandarmi, la frutta che per tradizione non manca mai nel ,< cenone > d. fine anno 

Studenti, genitori e insegnanti riflettono sulla « sperimentazione » al XXII liceo scientifico 

CINQUE ANNI DI LAVORO IN UNA SCUOLA DIVERSA 
Documentati in un libro i risultati di un processo maturato dopo le lotte del '68 - L'eco delle esperienze di Don Mi lani , Lodi e Bernardini - Lavoro di gruppo 
e tempo pieno nel segno di un metodo di governo collegiale e fondato sulla partecipazione - Nel tentat ivo riformatore il l imite della « ghettizzazione » 

Tutto comincia jl 13 novem
bre 1971: il collegio docente 
del «t XXII liceo scientifico » 
— costola del vecchio Castel-
nuovo — decide di dare il via 
al progetto di sperimentazio
ne didattica nella prima clas
se. sezione E. con il consenso 
attivo di insegnanti, genitori, 
studenti. Tonijx) pieno, lavo- ! 
ro di gruppo, interdiscipli.ia- ! 
rità: sono i tre elementi che j 
guideranno cinque anni di at- [ 
tività nello scientifico di .Moti- i 
te Mario, legati all'intenzione. | 
comune ad allievi e professori. I 
di realizzare una scuola di- • 
versa, in cui « il fine forma- I 
tivo venga anteposto a quello j 
specialistico ». Compito diffi- ! 
cile. forse superiore alle stes- ! 
se possibilità di iniziativa di j 
un gruppo isolato, di una I 
classe, di un istituto; con tut- ; 
ti i problemi, le resistenze, i i 
lxiieottaggi dell'ambiente e- { 
sterno, e il peso delle antiche i 
consuetudini. Ma l'esperienza ' 
è stata ixntata a termine, con { 
rigore e serietà: i cinque an
ni di liceo sperimentale nella : 
scuola pubblica si sono con- | 
elusi nel luglio scorso, ed è 
già tem|)o di bilanci, constili • 
tivi e riflessioni critiche, j 
Trcntaquattro professori — 
tanti Iianno seguito j corsi in- , 
novatori del « XXII » — han- * 
no trascritto i cinque anni di j 
< sperimentazione » in un vo
lumetto — edito recentemen- ! 
te dalle edizioni * Emme » — ' 
che riproduce le fasi salienti 
dell'esperienza, elencando me
todi. ciTitenuti del lavoro, ri
flessi politici e culturali. 

Al libro — che si intitola 
* L'altra .sperimenta/ione s> — 
hanno pensato dopo la deci
sione presa dal ministero nel
l'aprili- scorso relativa agli e-
sami di maturità negli «i spe
rimentali ». Dopo lotte, mani
festazioni. che hanno segnato 
una crescita notevole della 
coscienza democratica nella 
scuola, il decreto ministeria
le ha preteso di cancellare 
tutto con un esame « tradizio
nale » che veniva a chiudere 
l'esperienza didattica 

Una struttura 
da rinnovare 

Don .Milani. Mario Lodi. Al
bino Bernardini, hanno scrit
to sui problemi della scuola. 
raccontando le loro scelte, fé 
liei esempi di « rottura ». nel 
bene e nel male, con UT\A 
struttura c'.ie deve essere pro
fondamente rinnovata. Anche 
« L'altra sperimentazione * è 
un felice documento di quan
to di vivo, e produttivo è ma
turato nelle scuole romane do- | ra in rapporto ai problemi so 
pò il '68. e Un primo risulta- t ciali. della Ma di fabbrica 
to. certo, è stato quello di ri- I del salano, della rasa >. 
vedere il nostro molo di inse
gnanti -~ dice Gabriella Ma-
razzita. una delle promotrici 
dell'iniziativa — diventando 
sempre più ricercatori e orga 

nizzutori del lavoro assieme 
agli alunni. Abbandonare ali 
schemi della cecili ni scuola 
(roti, testi unici, sanzioni di
sciplinari) nnn è stato facile: 
né si può dire che tutto sia 
riuscito per il meglio. Ma la 
esigenza di collegialità, nei 
rapporti coi genitori, i colle
glli. gli alunni, è un punto ir
rinunciabile del nostro laro 
ro. una conquista nettamente 
positiva che hu dato i suoi 
frutti ». 

La discussione 
attorno a un tema 

L'esperienza didattica mio 
va: nasce cosi: da una riu
nione attorno a m tema - -
sociologico, artistico, storico. 
|)olitico — che viene via via 
discusso fino a coinvolgere 1 
giovani in un vero e proprio 
•i piano •> di studio. « Son si 
trattarci di elaborare program
mi — dice la professoressa 
Carla Tavhuii. un'altra delle 
autrici del libro — ma di or
ganizzare gli interessi dei ra 
gazzi. sviluppando metodi e 
criteri di indagine, per una 
migliale comprensione ». I n 
esempio è il tema delle bor 
gate, che ha riee'ieggiato per 
anni nella capitale come uno 
dei problemi sociali all'ordine 
del giorno: gli alunni dello 
« sperimentale ^ M sono prò 
iettati t dentro - la questione. 
con test, questionari, ricerche 
sui giornali, libri, rivi-te. In 
questo modo t l'oggi -> è sta 
to osservato secondo filtri che 
presupjioiigono impegno in più 
direzioni ed un u-o ragionato 
degli strumenti culturali (sto 
ria. italiano, etc.): un meto
do che tende a inserire le ma
terie tradizionali in una uni 
tà disciplinare che vede la 
scuola come i ser\ izio sociale. 
centro di formazione di capa 
cita cnt i ihe e di -ocializ/a 
zione *. L'n altro esempio, le 
lingue .straniere: * anche in 
questo caso l'approccia è av
venuto in un serrato coniron-
to con un problema umann. 
sociale — o s s e r v a l.i p r o f e s s i 
n-ss . i di t t -desco. Maria Za 
netti — come ta condizione 
dei nostri lavoratori emipraU. 
Quando arrivano m Germania. 
gli si presenta un questiona 
rio che noi abbiamo utilizzato 
come "canovaccio" di una 
prima lezione di hngua tede 
sca. Poi siamo passati all'e
same di lettere scritte dagli 
stessi emigrati, discutendo. in 
un continuo raffronto di con
tenuti e valori culturali, gli 
elementi della lingua stranie 

raccordo costante con « le co
se * e gli ec.'ii della vita poli 
tica e sociale, hanno vissuto 
per cinque anni insegnanti. 
.studenti, genitori. 

Tutti assieme: perchè es | 
senziale. in tutto questo pe
riodo. è stato il metodo del 
confi onto. delle assemblee, , 
«Ielle verifiche comuni. Il co i 
untato paritetico, organo di ; 
gestione del ' XXII v. è un po' i 
il simbolo della linea scelta ' 
jier la '- sperimentazione »: j 
com|)osto da un alunno, un gè j 
nitore e un insegnante per | 
classe, cui si aggiungono il | 
preside. 11:1 sindacalista e in I 
rappresentante della circo.scn- j 
zione. Un organismo aperto 
alle istanze del territorio, che 
propine un governo della seno ! 
la all'insegna della partecipa | 
zione: " b<>n più modesto sarà '. 
il grado di apertura espresso 
dai decreti delegati del 7 / - , 
dice Gabriella Marazzita — i ' 
cui ordinamenti non hanno j 
certo sostituito le novità in- > 
trodotte dalle scelte compiti- ; 
te da noi. a scuola •>. \ 

I cinque anni di lavoro spe ; 
rimentale sono andati m por . 
to nel luglio scorso: compilili | 
gli esami di maturità, i ragaz i 
zi dei corsi « innovatori .<• MI '. 
no oggi fuori della scuola. ; 
nelle università, al lavoro. • 
€ Molti solo oggi possono mi ' 
stirare lo "scarto" tra la lo 
ro esperienza didattica e quel , 
la degli altri — dice un'altra J 
insegnante del "XXII". Ma • 
riella Bruni — e nella mag- ! 
gioranza dei casi il confronto > 
è positivo. Per cafKicità di j 
iniziatila, prontezza di infor j 
mozione. Devo dire che noi i 
avevamo un timore: che la j 
maggiore schematicità disvi- j 
plinare della scuola "tradizio- t 
naie" riuscisse per certi ver- ! 
si. a fornire maggiori potslbi ! 
lità di inserimento per gli stn -, 
di universitari, se non altro ! 

per la continuità del metodo , 
es'stente tra le due realtà, i 
Ma gli stessi nostri e.r alunni < 
a hanno confermato che in '• 
fondo .sono stati j>ropri>> loro '• 
irl m<erir>i meglio, e e»'1 • 
ni ipaiore duttdi'à nella nuora 
struttura didattica » 

N'el c o m p l e s s o , d u n q a e . una • 

e s p e r i e n z a p o s i t . v a . e 1,. d a ' 
! s,-g i,> d i q;j ì i ' o i n i ì u r i . e , 

f<rni« i t a ne l m o n d o d e l l a • 
s ' - i i . ' . i 

N o n b i s o i M a . jh r ò . i g n o r a r e ' 
i I m . t : : i ; i tnns t - k 1. f o r s e , p r ò j 
p r : o a que l t a g l i o * - p e r i m e n i 

vano appoggiate l'evasione. 
Protagonisti del movimentato 
episodio - conclusosi dopa 
circa un'ora - sono il venti 
quattrenne Gianfranco Mat
tino Di Giacomo (implicato 
nella rapina alla banca « Coni 
merciale » del Tiiscolano. nel 
corso della quale la guardia 
giurata Giovanni Vellctrano 
uccise a colpi di pistola il 
bandito Carmelo N'astase". 
Giuseppe Panico, aiuh'egli di 
2-1 anni (incarcerato |XT con 
corso in estorsione e furto). 
il nomade Zsdsanda Meli. 20 
anni (arrestato per ricetta 
/ione e in attesa di essere 
estradato in Svezia dow de 
ve scontare f» anni di carce
re) e il ventottenne Kt'ran 
d'atta, finito in galera per le 
recenti rapine alla SIAE e 
alla STEFRR. 

Secondo la ricostruzione dei 
responsabili del penitenziario. 
ì quattro. |x?r jxirtare a coni 
pimento il loro progetto, avi-
vano chiesto e ottenuto la ga 
ronzia di un appoggio ester
no. Qualcuno a un'ora stabi 
lita. avrebbe dovuto interve 
nire e mettere fuori combat 
timento la sentinella che .set-
veglia il tratto di muro del 
braccio *G12». I fuggiaschi. 
dal loro canto, una volta ri 
mosse le .sbarre della fine 
strn del bagno avrebbero pò 
tuto raggiungere agevolmente 
il cortile e |X)i scalare con 
l'aiuto di una corda gettata 
dai complici il muro di cinta 
rimasto .senza sorveglianza. 

Ma. come abbiamo detto. 
non tutto è filato liscio. Nel 
cor.so di unu ispezione, un 
agente di custodia ha scorto 
le sbarre segate e ha dato 
l'allarme. Mentre le guardie 
obbligavano ì cari-irati a rien 
t iare ognuno nella propria 
cella, i quattro hanno raugiun Lcliniro « Umberto I > 
to un terrazzino attraverso | Giacomo, alla Banca de 

INCONTRO DI FINE ANNO CON L'« UNITA' » ?^^ed&\a^^^ifÌ"^T^^. 
sponsabili de! lavoro di stampa e propaganda de'.'.? sezion. e dei circoli delia città e delia provincia, s: è .svo'.to ieri poiiK--
r.trgio il tradizionale incontro di fine d'anno con «l 'Unità». F r a n i presenti: Luca Pavohni. direttore del nostro -_'.ornale. 
Paolo Ciof:. segretario della federazione romana. Maurizio Ferrara, presidente della giunta re::.ona".e e Gustavo Imbeiioiif. 
della secre terà de!!i federazione. Dopo :1 ca.oroso » liuto d: Imbellone. .1 compagno Sernio Taglione, re.spoiis.ib..e provm 
na i e dei'.'asscciazione ,< Ami;-; dell'Unità ». ha illustrato : dai: de! '/rande siaocio d: vendite realizzato nei '7f. dalia siampa 

d: diffusione giornaliera deii'.< Unita » e la punta massima dogi: abbuiameli : : a •< Rinascita > comunista: 2.500 copie in più 
Hanno poi parlato i rompami! Ciofi e Pavohni. 

i l dipendente del CONI assassinato 

Nuovi indizi accusano 
il marito dell'amante 

Un uomo rispondente alle caratteristiche fisiche del 
ricercato è stato visto da un testimone allontanarsi 
Vecchi rancori per un intricato menage sentimentale 

Arrestalo un « corriere » ccn la solila valigia truccata 

Sequestrati a Fiumicino 
altri 3 chili di eroina 

E' la terza operazione del genere compiuta a! « Leo
nardo da Vinci » nel giro di quattro giorni - Sco
perti quindici chili di droga da sabato scorso ad oggi 

i i i i , i qua iche m o d o 
Jso.are una e-.p.-

: i 

< Partire dalla realtà : seni 
bra il motto più appropriato 
per definire < l'altra speri 
menta7ione »: e in questo eli 
ma. impeplo diretto. -,n un 

D 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I — £ 

In distribuzione presso la sei .e ie 
culturale della Federai.ons il docu
mento sul decentramento 

ASSEMBLEE 01 F INE D 'ANNO: 
TORRE N O V A alle 18 .30 (Cesare 
F reddun i ) ; TUSCOLANO a i e 20 
(V i ta le ) ; PRENESTINO alis ore 13 
( M . Mancini ) : A P P I O L A T I N O 
alle ore 13 .30 (Fregosi); TRULLO 
• I le 13 .30 (Funghi) . COLLI A N I E -
NE alle 2 0 (Ve lc re ) : FATME aiie 
ore 17 ,30 a C.ncc:tta (Pochel l i ) ; 
V I L L A G O R D I A N I a. ! : ore 13.33 
(Magnol 'n i ) ; CRI alie 13 .30 a 
Porto Fluv.aie < R o ! \ ) ; TIBUR-
T I N A « G R A M S C I * a!le 13 30 . 
M O R A N I N O alle 19 (T ro ia ta ) -
F I U M I C I N O « C A T A L A N I * alle 13 
( B o n e t t o ) ; A P P I O N U O V O alle 
1 8 . 3 0 (Mar ron i ) ; TORRE M A U R A 
ade 13 ( M a r i e l l a ) : CASALMO-
RENA alle 13 .30 (F. Ottav.ano): 
V t U X E T R l alle 18 (Mal f .o le t t i ) . 

ASSEMBLEE — MONTE SACRO 
a .e 19 su pa.-t.ro * o.^js « » ; one 
(B. B » - t n ) ; N U O V O SALARIO 
a e 20 .30 su! djsrcr.rramciTo. co i 
Msjra e Fredda. LA RUSTICA a e 
20 att.vo (Spera) . ! 

CC.DD. — CASTELGIUSILEO , 
a i e 20 ( A i u t a i ; PORTUENSE - ! 
V I L L I N I a.'e 18 .30: C A P A N N E L L I | 
a l e 20 ( P . - o e r t ) ; C I A M P I N O | 
• GRAMSCI» a. e 19 .30 (Co.-rad,): i 
V A L M O N T O N E a . j 19.30 (Sa.- | 
le t ta) . 

ZONE — « O V E S T . : a GARCA-
TELLA al:e 13 co,nm ss.ose urba-
n st ca (Tego' i .v ) . « C A S T E L L I » ; 
ad ALBANO a!.e 18 segelari s?-
i om Aiba io , Ar ce a. Casteigan-
dolfo, Lanuvio. Ardea. Pome; a. 
Mar.no. Ciamp.no (Remi-Fagiolo) . 
«C IV ITAVECCHIA»: n FEDERA
Z IONE »;> 10 r.un'ona con le se-
7 on Bracciano. Angu tiara. C . l a -
vecchia, Cervete.-. ( D ' A l e s s o ) . 

L u e 
fin-si e t<>:i 
r.«-i/a <i (lattica. « uluiti/zan-
<k»!a » e r.tagliandone un'i 
sp.»7o the alia f ì fine ì.isC: i 
aperti i più crossi n-xii della 
r.forma generale della istra 
z:one pubblica. K d; limiti. 
neHV.»ner;«n/a del * XXII -. 
<e n,- MÌHO ,ta: - la dff .c i ' tà 
d, formulare ;i passai . , , , dal 
b ennio al trien-ro del I.ceo 
semtif ice. il re ' am. j s tnipli 
<:-wo con <ni <,rt: si-.imenti 
d. nda-' .ne — -.'iti rvMe. etc. 
— s,r>> ,;.)!; unl.//ati a disca 
p.to di altri, la iie<-ess-,;,',. m a ! 
r.soita. di tonci-are le es. 
Hen/e di * ovremptiran.-.ta » 
101 q.ielle * sistemai clie t nel 
Io st.ulo delle varie d.sv .pi-
ne. Q.i:. e «il. stessi riseUna ì 
ti del * XXII * l i nronoseiuo. 
me'to i "è d.\ rivedere e di-cn 
u re A n ne p-er qtit sto. 1.) In 
ro esper.t n/,i cor* reta ha f : 
tino col d . i in tare un l.bro: 
* c'ìe no»i vuole essere — ten 
iloio a nbad re — un contri 
buio alla "filosofia dell'edu 
cazione" quanto uno strumen
to di informazione su come 
oggi, faticosamente e per di
verse vie. si cerchi di ritrova 
re un diverso e migliore rap
porto tra la scuola e la socie
tà. la cultura e la vita ». 

Duccio Trombadori 

Ancora .sdì/a e.-;ito le r: 
! r en i l e ili Franco Marchetti. 
; l'uomo .sospettato di aver ne 
! ci.so. con un colpo d. p:-.:o 
i la alla nura l 'amante d; .sii 
I moirlie. Giuseppe Galden.:.. 
I I>a s-j.i fu^a. secondo sii: JO 
I mini deila squadra mob.'e. 
I equivale ad una co.tfc.v.io.ie. 
} Molti a'.tn elementi, ino'. 'ri. 
' hanno fatto restringere il ter 

ch.o delle inda?.ni attorno a! 
suo nom,-. Innanzitutto ia ri. 
rhiarazione di un testimene. 
che ha raccontato alia po.i 
7ia d: aver incrociato -al 
luoso dei delitto un uoiv.o 
che tiuiriva a bordo di un s 
« .SCO ». Indossava, .sempre .-e 
condo il racconto dei te.stnno 
ne. un cappotto color e tir. 
mello. Ix) .stesso soprab.to 
che .1 Mar 'he t t . vestiva la 
scors.t notte e che ha i>o. 
p o r t a t e / a - m . i r , h : . i r e :n u.i . i 
T.ntori.i 

Marchetti, inoltre, e .*: c a 
l'ultima persona ad incoi 
trarsi con l.i v.'.t.m.i L'ha r. 
ferito AZ'.I a jent i I.» mo;.:c. 
Nadia P r o f : : . Lunedi ss-.d 
il pre.-unto ,i.^i.wino e .ir. 
dato .t trovarla nella .sUa 
nuova abita^io.te. al villagi.o 
delle f< Muse •>. .sulla Ca.ss.a 

| I-a donna spaventata ha cor 
t cato di rintracciare l'am.-.n 
i te. ma non ha fatto in tem 

pò ad avvertirlo. Alle 20.CO 
quando Giuseppe Galdenzi. 
terminato il suo turno di la
voro alla piscina del CONI 
all'Acqua Acetosa è andato a 
trovare la donna, si e trovato 
di fronte il suo rivale. I due 

, hanno comir.ci.ito a d.sente 
i re in un clima di crescente 
; tensione Tre ore di arciis.. 
: d: rimproveri, d: imbarazza 
' le dite.se. Po. : due .sono 
! u-citi dicendo d: voler a n d i ' c 
. a parlare con Marcella Cl.e 
! sine. la mo_'I.e di Giuseppe 
j Preoccupata. Nadia Pro.tt 
I t: li ha .sezuiti f:n siili.» stra-
• (ia e li ha vist. salire a bor 
1 do delle loro due auto, una 
i a 127 » e una « Ó00 -. Un'ora 
: dopo e avvenuto il delitto, sul 
* la .soglia del palazzo in cu; 
j abita Marcella Chfsme. .n 
I v :a Fos~o del P02210. a Tom-
j ba di Nerone Da q.iel ino 
j mento ne.ssuno ha p:u avuto 
1 notizie di Franco Marchetti. 
1 FT cosi sfociato in una tra-
. gedia il delicato mtrecc.o di 
; rapporti .=ent:mentai: che ave 
. va messo in crisi due fain:-
1 i?l.e. G.useppe Galdenz. aveva 
j spos-ito s:ovnniÀs:mo Marcii 
i ia Chesme. Un matrimonio 
I < riparatore n. Due me-: dopo 
i nacque la prima bambina 
I Barbara, che ora ha 8 ann. 
| Poi tre ann. p.ù tard: .'altra 
l lici.a Cristina, che ora ne ha 
j 5. Per un certo tempo :i rap 
I porto fra i due è praseiuito 
! sen7-i apparenti motivi di con 
j trasto. P.ù tardi iniziarono eli 

at t r . t i le disru.ssion:. .e liti. 
Po: per il Galdenzi inizia an
che l'interesse per un'altra 
donna: Nadia Proietti, la mo
glie del Marchetti . Infine 
vengono le pratiche di sepa
razione. Da quel momento — 
secondo quanto dice la moghe 
— il Marchetti ha iniziato a 
covare odio per il rivale. 

] Un altro corriere delia dro 
1 z.ì e .stato bloccato ieri .il 
. l'aeroporto d. F.umic.no. cor. 
1 tre cii:ìi d: eroina pura na 
t .seost.. come al soi-to. 11* i dop 
| pio fondo d. una va.iz:a E" 
J un e.ne.-e. s; chiama I^-m Cn. 
] Barili ed ha 26 anni. Pro 
: veniva dall'estremo or .ente e. 
i con 02111 probabilità, contava 
; d. proseguire li .suo v:azz.o 
, fino m Olanda a bordo d. 
; un treno. Un itinerario scelto 
' <ÌA molt; aitri corr.en d: stu-
1 pefacenti da quando aìi'aero-
! porto d: Amsterdam sono sta-
. ti istitu.ti controii. sever.s-
i .s;m.. 
i Ma quelli :n funz.one r.eì 
i nostro sca'.o .«ereo. a quanto i alcur 
I pare. s. sono dimostrat: a. 
: t ret tanto eff.c:ent. visto che 
i nel S.TO d: sol: quattro z.orn. 

.-o.'-.o s.i.it. .seque.strat: o . t r e 
I qu.nd.c- <hi 1 di eroina, pei 
i un valore che .sfiora . dud 
J m;.:ard. d; lire. L'operazione 1 
. (onip.ut.i . i r . daile squadre ! 
1 ir.:.-;e d. finanzieri, azenii d. 1 

PS «• < .irab.mer.. :ntat t : e j 
.u.t.ir.a .n ord.r.e d: tempo 
ni una .-er.e d. interventi coni « 

', p.;::: da qualche mese a que \ 
1 .st.» ,1,1 rie a. u I^conardo da j 
1 V.ric: , . che hanno d.ito coep. : 
; cu; risa t.it. ! 
. Il oorr.T»- arrestato .er. era j 
! appena .-<-f.-o da un aereo del 
• ;.i ..-Sir.japore AtrliP.es» e s: : 
! era .iV....to alla dozana quan , 
I do zi. azent. lo hanno preza ( 
i to d. .-< r j : r i ; m utf.CiO per \ 

•ccirtamen:. I. c.tta j 
-.e.—"' h a po i a p e r t o .a : 

.z 1 T.a-:r.indo d. ave 1 
.-.r.to iffet". personal.. ! 
p-~»../..t. con un';spez:o : 

un ballatoio interno e poi. 
sfondati i vetri di una fine 
stra. .sono saliti su! tetto, jtn 
dando a tutta voce di voler 
essere trasferiti. .Mentre at 
torno al carcere s: dispone
vano i primi gruppi di jx»li 
ziotti e ear-ibinieri. accorsi 
subito sul posto, il v ice dieet 
tore Karliera ha convinto 1 
detenuti a tornare sin loro 
passi e rientrare in cella. 

l'n altro tentativo di fui/a 
di sei rechisi, sempre a Re 
bibbia, era stelo .sventato 
martelli. L'a/ione come è no 
to. non è riuscita |>er man 
ean/a <h sincronia tra sii 
s|x>stami-nti ilei detenuti e 
l'intervento esterno di alcuni 
complici. 

Verso le 20.20 dell'altro «ior 
no. infatti. la sentinella ha 
storto i sei detenuti che «i 
stavr.no dirigendo Attraverso 
il cortile ilei cari ere verso le 
mura perimetrali, dalla par 
te delia campagna. Nello stes
so istante in cui scattava l'al
larme ila due «uto di pas 
saggai sono stati esplosi ;•]-
inni colpi di pistola, proba
bilmente in aria, allo scopi» <h 
distrarre i'atten/.one ilei 
l'agente di custod.a m ser 
vizio di sentinella. !.a guar 
d.a ha comunque risposto «il 
fuoco v le macchine si sono 
allontanate a tutta veloei'a 

I sei detenuti t he hanno 
tentato di scappare martedi 
>o:io Raffaele Cart ago e Cian 
franco Squ,l!i<e. (accusati ili 
avere a-^ahto il 2fi g.uaao ilei 
'74 il treno Roma Tonno e di 
avere inciso :n quell 'incis o 
ne l'appuntato d. polizia (ini 
seppe Verdun 11: Mario To 
In. slia evasi» una volta dal 
carcere *• ritenuto r is^m-. i 
b.l« ci. Oli omic.dio: .\!<!o Al 
!e:a. Pao'o Cov<r/o e Bruno 
BraZaZMin-. Quest'ult.mo il K> 
itenn.no ilei "7ó era ri'isiito 
a fuzgire da Rez.na Coe'i. 
a.ss;err>e ad altri detenuti, tra 
1 in Laudovino De Santis. ;m 
pi i a t o ntll a.ssa.ss.mo del 
l'agente Marchisella. 

Forse lunedì 
Argan e la giunta 
saranno ricevuti 

in udienza dal Papa 
I! s.ndaeo e la giunta ca

pitolina potrebbero essere ri
cevuti .n udienza ct«l Pap» 
lunedi pro.s,simo La notizia 
non e ancora ufficiale, ma 
appai e alquanto probabile. 
D'altra parte nomi munite del 
tutto inaspettata già nel bre
ve contatto che ebbero in 
occasione della fe.sta dell'8 
dicembre, infatti. 1] .sindaco 
e il ixmtefue ci ripromisero 
di rivederci a breve sca 
den/d. 

Secondo il cerimoniale che 
regola le visite di questo ti 
pò. Afgan dovrebbe avere con 
Paolo VI un colloquio di una 
ventina di minuti. Succ-es6i-
vamente il capo dell'animi-
lustrazione dovrebbe preseli 
tare ai Papa zh assessori. 

Appello della 
Croce Rossa 

per la raccolta 
di sangue 

La Croce Ro.vsn ha rivolto 
un appello ai cittadini v per 
che donino il sangue, special
mente ni que.sto periodo delle 
testività natalizie. Sono molti 
intatti 1 malati costretti a 
passare 111 ospedale 1 giorni 
di le.sta in attesa che mio 
ve scorte di sangue rendano 
possibili gli interventi chi
rurgici. Gli eventuali donato
ri si possono recare dalle 8 30 
alle 11.30 <a digiuno, è con
sentito soltanto il caffè. 11 
tè e il succo di t rut ta) nel 
centri trasfusionali ospedalie 
ri della CRI presso gli ospe
dali San Camillo. Sant'Euge
nio. San Giovanni, San Fi
lippo Neri, Santo Spirito. Po 

San 
del sali

bile (pres-so l'Istituto Hegi 
na Elena», e presso 1 centri 
trasfusionali dell'Avi.s a! Nuo
vo Regina Margherita, al Po
liclinico Umberto I. al Poli
clinico Gemelli, al Fatecene-
fratelli, al Bainbin Ges,i\. 

Il primo gennaio funzione 
ranno soltanto il centro del
la CRI presso l'ospedale San 
Giovanni e quello dell'AVIS 
al Policlinico (questo ultimo 
dallf 9 alle Il>. 

Razziato da una 
banda di teppisti 

un negozio di articoli 
sportivi all'Aurelio 

Una banda di teppisti ha 
saccheggiato ieri sera, verso 
le 18.30 un negozio di artico 
li sportivi. all'Aurelio. Il lo
cale preso di mira e >< Lucia
no Sport >. in v.a Baldo de 
«li Ubaldi 160. di proprietà 
di Leone Forti, abitante a 
via Paolo Bentivogho 33. L'ir
ruzione e avvenuta mentre 

j il negozio era pieno di chen-
j t i : ni tut to una ventina di 

persone, compreso il titolare 
e ie cinque commesse. Gli as-

j salitoli, con il volto coperto 
! da sca rpe e passamontagna 
j e armati di spranghe di fcr-
• io hanno intimato ai presen-
i ti di non muoversi e hanno 
j riemp.to alcuni sacchi di 
j plast.ca neri (del tipo di 

quelli Usati dalla nettezza 
! urbana 1 con capi d. abbiglla-
' mento e altri oggetti presi 
'• da tri; scaffali 

i Mentre portavano a terml-
! ne la razzai 1 tepp-.st. hanno 
' tentato di accreditare con la 
| sol.ta et.chetta «poli t ica» 
i : t loro criminale impresa. Do-
| u » aver «ridato slozan far-
j 1.11.«ant.. hanno gettato al-
1 «uni volantm. firmati « zlo-

'..iii. proletari orsan.zzati r. 

Urge sangue 
I' compagno Amleto Ser-

pe.T.n. della sez.one S. Ba-
,s.l:o. 7.10 vera to ni l'ospedale 
S Cam.Ilo V reparto Medi-
c.na. ha urgente b.sozno di 
sangue. I donatori possono 
r.volzer.s. d.rettamente al
l'ospedale 

d i i i o e . 
s.;a v.i. 
re .-o.t. 
m i 

Sparatoria a Campo de' Fiori 
per l'arresto di un giovane 

Piazza S. Pietro 
verrà chiusa 

definitivamente 
al traffico 

Sira detiii.;.va.n.s.i:> c.i..;-i 
a. tra '! .co pazza Sa.i P.:>:."i 
Una f.'a d: coon.L.ie d. nia.-
nio e catene d. terrò conz.a/i 
zera i due brar.-. d: ro.o.i.ii 
to del Bern.n:. .nipedendo .a 
circolazione a tutti z.. «uta 
ve.coli. Verrà casi adottata 
una scluz.one d. carattere de
finitivo ;n sost;tuz.one dell'at
tuale t ransennato d; legno d:-
.sposto sul selciato c r e a due 
•Ann: fa. 

• r.e p.u a ce j rat a. na scoperto 
! .1 p.«rt::.i d. stupefacenti .n 
; un dopo o fondo qua.-. .nv.s. 
i bi.e 
i Un'opera/.one q i.b: :den - . 
! et. corri''' .-. r corderà. «• .stata 
j < omn.uta .er, l'altro .sempre 
- alla front .era de! «Leonardo 
' d » V.r.c. -> Anche :n quel CA 
! so un cittadino cinese prò 
J -.en.ir.te dall'estremo oriente 
1 e stato .-orprc.so con tre chili 
I d: ero.na pura. 
; Ancor.» p.u con.-.stente la ] 
', operaz.one portata a term.ne. i 
1 sempre all'aeroporto di Fiu 
l micino, a'.l.t fine della .scorsa 

Tre persone sono atate ar
restate .er. pomer.zz.o r.t. 
pres.s. d. Campo de' F.or: a. 
termine d. una v.o'.enta r.Ssa 
.scoppiata quando una pattu 
z i a de.la questura ha tenta 
to d: fermare due g.ovan. a 
bordo di una *vespetta •- so 
spetta: , d. voler compiere 
uno scippo. Si t ra t ta di Car 
lo Ferrari, di 20 ann. luno 
de: due che erano a bordo 
dello scooter», d. Sandro 
Mezzanti, di 29 anni, e de/.a 
mogl.e Daniela Zoffoli. di 30 
nnn:. Ferrari e accusato d. 
r.cettazione Ca vespa tr.t ru 
bata». mentre : due eoniuzi 

a . i.t 
settimana, quando furono i sono stati incriminati di re
bloccati alla dogana tre e t - ' s_stenza. violenza e oltragz.o. 
tadmi malesi che. in tre va- i Tutto è cominciato intorno 
l:ze diverse. trasportavano alle 17.30 quando gli agenti 
ben nove chili d. ero.na. per hanno tentato d: fermare 1 
un valore d. un miliardo l due giovani che passavano in 

pazza del B_-c.one a bordo 
de..a 1 ve.spetta >•. Mentre 
uno r.uac.va a fuzzire a p.e-
d., Carlo Ferrar: ha com.n-
c. i to a dare .n escande^cen-
ze .n.-u.tando g.i agent. e 
cercando anch'egl: d: fuga
re Sul posto .sono ol.ora a r 
nvate al tre pattugi.e del.« 
pol.z.a. ma una dozz.na di 
persone si erano g.a fatte in
torno az.i agenti per .mped. 
re l'arresto del Ferr i r i . A 
que.sto punto e scopp.ata la 
r..ssa: un poliz.otto si è bu 
scato un ca lco ai basso ven
tre. un altro h i avuto un di
to fratturalo con un morso. 
ed e vo.ato anche qualche 
pugno. Tutto è fin.to quando 
le guard.e hanno sparato al
cuni co.p. in aria, riuscendo 
a portar.s: v.a 1 ire arrestati 
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